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LAVORO, FISCO E DEBITO. SOLO IL 
GOVERNISSIMO PUÒ SEGUIRE I SAGGI

Sarebbe troppo facile sparare a zero sulle relazioni pubblicate venerdì
12 aprile 2013 dai gruppi di lavoro in materia economico-sociale ed
europea e sulle riforme istituzionali istituiti il 30 marzo 2013 dal
Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ma non sarebbe giusto.
Non sarebbe onesto, non sarebbe responsabile.

Lo spirito deve essere costruttivo e il contributo dei saggi deve costituire
una base su cui la politica possa mettersi, da subito, a lavorare. Con unità
di intenti. Perché solo un lavoro su obiettivi condivisi può portare il nostro
paese fuori dalla crisi economica e dai bizantinismi istituzionali.

Solo un lavoro su obiettivi condivisi, su cui si concentri lo sforzo congiunto
delle maggiori forze politiche, che rappresentano la parte più ampia
della popolazione, può trasformare l’Italia in un paese moderno, che
cresce, in grado di far sentire la sua voce, forte, in Europa.
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Da una lettura attenta del documento finale del gruppo di lavoro in
materia economico-sociale ed europea, composto da Filippo Bubbico,
Giancarlo Giorgetti, Enrico Giovannini, Enzo Moavero Milanesi, Giovanni
Pitruzzella e Salvatore Rossi, è possibile trovare del nuovo e del buono.
Peccato che il nuovo non sia sempre buono e che il buono non sia quasi
mai nuovo. Andiamo per ordine.

La riduzione della spesa pubblica è senz’altro un ottimo proposito, ma non
è una novità. Il programma elettorale del Popolo della Libertà era
addirittura più preciso, dato che quantificava in maniera puntuale il
risparmio programmatico di spesa e ne definiva, in maniera altrettanto
puntuale, la destinazione.

Allo stesso modo, la proposta di riprendere i negoziati bilaterali con la
Svizzera ai fini della tassazione dei redditi transfrontalieri di natura
finanziaria, così come l’attacco allo stock del debito pubblico ha
rappresentato un pilastro portante della campagna elettorale del PdL.
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Non solo: il riconoscimento di un credito di imposta alle imprese che
investono in ricerca e sviluppo, nonché l’utilizzo delle somme derivanti
dalla lotta all’evasione fiscale per la riduzione della pressione fiscale
sono già Legge, in quanto previsti dalla Legge di Stabilità per il 2013,
come riscritta, nella massima condivisione, dai relatori del Pd e del PdL a
novembre 2012.

È senz’altro buona, ma certamente non nuova, la tematica dei pagamenti
dei debiti delle PA, così come l’asserita necessità di alleggerire
l’apparato burocratico del nostro paese e di renderne più efficiente il
funzionamento. In questa direzione si è già mosso, e ha segnato con
fermezza la strada, l’ultimo governo Berlusconi tra il 2008 e il 2011.

In questa direzione si pone uno degli 8 disegni di legge che il PdL
presenterà in Parlamento questa settimana, che prevede il passaggio
dalle autorizzazioni ex ante ai controlli ex post.
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Lo stesso dicasi per la revisione dei livelli retributivi delle figure apicali e
dirigenziali delle PA: già fatto. E per la proposta di un disegno di Legge
di delega fiscale: già pronto per essere presentato in Parlamento questa
settimana dal PdL.

L’attuale sistema fiscale italiano non è né efficiente né equo. La sua
inefficienza deriva dalla presenza di aliquote fiscali troppo elevate su
reddito e consumi. Il 2012 è stato l’anno che meglio ha dimostrato come
l’aumento delle aliquote non necessariamente si trasformi in maggior
gettito.

Il governo Monti ha introdotto nuove tasse (vedi l’IMU) e ha aumentato la
pressione fiscale, ma le entrate tributarie sono risultate pari a 18 miliardi
meno del previsto, a causa del restringimento delle basi imponibili:
l’economia italiana si è indebolita, quasi distrutta.

5



6

LAVORO, FISCO E DEBITO. SOLO IL 
GOVERNISSIMO PUÒ SEGUIRE I SAGGI

I continui appelli a fare presto nella formazione di un nuovo esecutivo,
forte e stabile, da parte delle associazioni delle imprese, che vivono ogni
giorno, sulla propria pelle e nei propri stabilimenti, la drammaticità della
crisi, ne sono la prova inconfutabile.

L’inequità del nostro sistema fiscale è testimoniata dalla troppo forte
disuguaglianza nella distribuzione dei redditi. Ancora una volta un
risultato contrario alle aspettative del governo Monti, che con le nuove
tasse introdotte si era posto come scopo quello di raggiungere una
maggiore equità sociale.

Certamente un obiettivo di riforma fiscale dovrebbe essere quello
dell’aumento del peso della tassazione indiretta nei confronti di quella
diretta, notoriamente più distorsiva. I “saggi facilitatori”, molto saggi e
molto facilitatori, scrivono che non rientra tra i propri compiti quello di
esprimere preferenze su una particolare combinazione del carico fiscale
tra diversi strumenti.
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In realtà, dovrebbero sapere che le istituzioni internazionali spingono i
governi nella direzione di privilegiare la tassazione indiretta e di
procedere ad una revisione sistematica delle Tax expenditures, al fine di
ridurre il loro ammontare e rendere il sistema fiscalmente più neutrale.

Forse i governi Berlusconi e il programma del Popolo della Libertà alle
ultime elezioni del 24 e 25 febbraio 2013 sul tema del fisco e delle tasse
avevano idee e posizioni più avanzate rispetto agli esperti consultati dal
presidente della Repubblica.

Tornando all’analisi del documento economico, appare quanto meno
scontata la presa d’atto del ruolo fondamentale del turismo in Italia, se
non meno di 5 anni fa un governo, quello presieduto da Berlusconi,
proprio per l’importanza riconosciuta al settore aveva istituito un apposito
Ministero, proprio per il turismo.
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Di nuovo, ma non buono, c’è il riconoscimento di un credito di imposta ai
lavoratori a bassa retribuzione (che si trasforma in sussidio monetario se
eccede l’imposta dovuta) e l’introduzione del reddito minimo di
inserimento. Entrambi provvedimenti di cui sono universalmente riconosciuti
la non efficacia e gli effetti spiazzanti sulla partecipazione al lavoro.

Quanto alle tematiche trattate nella sezione “Agire sui presupposti di uno
sviluppo equo e sostenibile”, pur essendo di grande rilievo, soprattutto
sociale, non sembrano prioritarie nel quadro di rilevanza e urgenza
delineato dai saggi facilitatori nell’introduzione al documento finale da
essi predisposto.

Per non parlare di una delle parole più frequenti in tutta la relazione:
povertà.
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O i “saggi facilitatori” si sono lasciati prendere un po’ troppo dalla
manifestazione che, negli stessi giorni in cui essi redigevano l’atteso lavoro
finale, il Partito Democratico organizzava per sabato 13 aprile 2013 a
Roma, o il PD conosceva in anteprima i contenuti del documento e si è
portato avanti nell’organizzazione dell’evento.

Fa piacere leggere, poi, l’importanza che il gruppo di lavoro sui temi
economici attribuisce al ruolo dell’Italia in Europa, e il riconoscimento,
sempre da parte dei “saggi facilitatori”, che sia l’Europa il luogo dove si
definisce, di fatto, la politica economica del nostro paese. Salvo notare
che nel testo è del tutto assente qualsiasi riferimento alla necessità di
rivedere, anche attraverso una modifica dei Trattati, il ruolo della Banca
Centrale Europea, per renderlo coerente con quello di tutte le altre
banche centrali mondiali, dalla Federal Reserve alla Banca del
Giappone, dalla Banca Centrale inglese a quella svizzera.
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Allo stesso modo, nulla si dice in merito allo stato di avanzamento delle 4
unioni: bancaria, economica, politica e fiscale, che tanto servono alla
nostra Europa per eliminare gli squilibri tra gli Stati membri, e in
particolare tra quelli del Nord e quelli del Sud dell’eurozona.

Nulla si dice, infine, sulla necessità di cambiare la politica economica
dell’Unione europea che ad oggi, a causa dell’egoismo,
dell’opportunismo, dell’egemonismo e del calvinismo tedesco, più che
portare i Paesi fuori dalla crisi ha aggravato le condizioni in cui versano
milioni di cittadini comunitari.

In tema di Europa, pertanto, il documento finale del gruppo di lavoro
voluto dal presidente Napolitano appare più arretrata rispetto alla
risoluzione al DEF 2012 approvata in Parlamento, con il consenso di PD e
PdL, quasi un anno fa, il 26 aprile 2012.
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Per essere precisi, sulla questione delle regole europee è evidente che i
trattati fiscali imposti dalla Germania sono da additarsi tra i principali
responsabili delle conseguenze economiche generate dalla crisi. L’idea, a
lungo propagandata dall’Europa a trazione tedesca, che nella fase
attuale si possa coniugare rigore e sviluppo è fallita alla prova dei fatti.
Il fatto che un’economia un tempo salutare, prosperosa e leader a livello
mondiale, come quella europea, abbia deciso di darsi delle regole fiscali
e monetarie estremamente restrittive ha comportato il crollo del PIL,
l’aumento della disoccupazione e della povertà.

La volontà di pianificare l’economia dall’alto, conformando modelli sociali
e produttivi completamente differenti, ha portato al crollo produttivo e ai
disagi sociali. È paradossale che l’Unione Europea, nata con la volontà di
creare un libero mercato, abbia, invece, creato delle regole che con il
libero mercato non possono funzionare.
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Se in precedenza il punto di partenza erano le imprese, quindi la politica
monetaria e poi quella fiscale, con il trattato di Maastricht e,
successivamente, con il Fiscal Compact questa gerarchia si è capovolta:
prima la politica fiscale, poi la politica monetaria e per ultimo il mercato.

L’idea di subordinare il comportamento degli individui a regole restrittive
pianificate dall’alto ha fatto crollare la performance economica. Se gli
obiettivi erano quelli di avere deficit nulli e rapporti debito/PIL al 60% è
evidente che questi obiettivi non sono stati raggiunti.

A ciò si aggiungono le regole rigide di funzionamento della Banca Centrale
Europea, alla quale è stato affidato esclusivamente il compito di controllare
l’inflazione (a differenza della Federal Reserve, che, oltre alla stabilità dei
prezzi, ha come obiettivo quello di garantire il livello massimo di
occupazione e crescita) e che con i recenti programmi di salvataggio si è
ridotta a monetizzare il debito pubblico degli Stati dell’eurozona in
difficoltà: una pratica che l’Europa stessa diceva di non voler più praticare.
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Non solo: essendo del tutto bloccato, a causa della politica economica
recessiva, il meccanismo di trasmissione della politica monetaria, vale a dire
la trasmissione di liquidità dalla BCE al sistema bancario e quindi alle
imprese, e con le nuove regole di patrimonializzazione degli istituti di credito
imposte da Basilea 3, sarà sempre più difficile ottenere prestiti, poiché le
banche dovranno sempre più stare attente a detenere riserve di capitale e
di liquidità per far fronte ai rischi di mercato, piuttosto che fornire credito al
sistema produttivo.

Al contrario di quanto ormai universalmente accettato dalla dottrina
economica, dal Fondo Monetario Internazionale alla Banca d’Italia, passando
per premi Nobel del calibro di Paul Krugman e Joseph Stiglitz, il documento
dei “saggi facilitatori” sembra decisamente a favore dell’attuale assetto
normativo europeo e non sembra prestare alcuna attenzione alla creazione
di regole più orientate al libero mercato. Gli obiettivi di aumento del credito
al settore privato diventano, pertanto, difficilmente raggiungibili.
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Da valutare positivamente le politiche di integrazione dei debiti e la
creazione di strumenti obbligazionari europei, peraltro suggeriti
innumerevoli volte e a gran voce dai governi Berlusconi, consapevole,
forse più dello stesso gruppo di esperti, del fatto che in una Unione
monetaria non può essere ammissibile una competizione sul costo del
denaro che le imprese prendono a prestito per cui, per esempio, con tassi
di emissione negativi, le imprese tedesche possono disporre di denaro
gratuitamente, mentre quelle operanti negli altri Stati dell’Unione, specie
quelli del Sud, si vedono chiudere l’accesso al credito o, se riescono ad
ottenerlo, sono costrette a pagarlo a caro prezzo.

Quanto alle riforme istituzionali, il gruppo di lavoro composto da Mario
Mauro, Valerio Onida, Gaetano Quagliariello e Luciano Violante ha
prodotto il massimo risultato possibile nelle condizioni date.
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Ha svolto un serio inventario dei nodi problematici e delle proposte più
rilevanti per la riforma delle istituzioni. Ha messo a fuoco i punti sui quali
esiste una convergenza quasi totale e quelli sui quali ancora sussistono
margini significativi, ma colmabili, di dissenso. Rispetto a questi ultimi ha
selezionato le alternative più serie riconoscendone la reciproca legittimità.

Sul piano poi del metodo delle riforme ha offerto utili suggerimenti per
delineare un percorso di riforme che, quantomeno, eviti di ricadere nelle
stesse impasse su cui si sono arenati tutti i tentativi promossi negli ultimi
trent’anni. In particolare, oltre alla possibilità di una Commissione
redigente mista, composta da parlamentari e non parlamentari, ad avviso
di alcuni componenti del gruppo di lavoro, i nodi più rilevanti sui quali
manca una convergenza potrebbero essere risolti demandando la scelta
a referendum di indirizzo rigorosamente disciplinati dalla Legge
costituzionale istitutiva della Commissione.
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Anche in questo caso, come per il documento finale del gruppo di lavoro
che si è occupato di tematiche economico-sociali ed europee, si tratta di
una utile base di lavoro. I saggi non potevano andare oltre.

Spetta adesso alla politica raccogliere queste indicazioni ed assumersi la
responsabilità delle scelte, a cominciare dai nodi più delicati: la legge
elettorale; la forma di governo tra parlamentarismo modernizzato e
presidenzialismo; il superamento del bicameralismo; le modifiche
all’assetto regionale; i rapporti tra politica e magistratura; la riforma dei
partiti e del finanziamento.

Lo stesso dicasi per le proposte economiche: resta da compiere l’ultimo
miglio. Il più difficile. Solo un accordo politico solido e leale tra le
principali forze politiche, fondato sulla condivisione di una responsabilità
comune per l’Italia può consentirci di percorrere quest’ultimo miglio. Non
farlo sarebbe imperdonabile.
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Dal lavoro dei saggi sono venuti fuori documenti ben confezionati, ma che
hanno bisogno della politica per essere utili al paese. E politica vuol dire
governo, politica vuol dire maggioranza. Da questo punto di vista le
relazioni dei saggi suonano il de profundis all’atteggiamento che Pierluigi
Bersani ha avuto nei 49 giorni che sono passati dalle elezioni del 24 e 25
febbraio e mette ancor più in rilievo la contraddizione del segretario del
Partito Democratico e dei suoi 8 punti, che non rappresentano il
cambiamento, ma guardano indietro. Il cambiamento di Bersani non è
altro che una parola retorica, che nasconde in sé un unico obiettivo: far
fuori Berlusconi.

Al contrario, i documenti finali dei due gruppi di lavoro, non solo nelle
intenzioni del presidente della Repubblica, ma oggi anche nei fatti,
costituiscono una buona base da cui partire per la formazione di un
governo di grande coalizione.
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E perseverando nell’intenzione di governare senza voti, raccattandoli qua
e là a seconda delle circostanze, Bersani va, evidentemente, contro il
lavoro dei saggi e, necessariamente, contro lo stesso presidente
Napolitano.

Se facciamo un elenco onesto delle priorità del paese, quale quello
contenuto nelle relazioni pubblicate venerdì, emerge con chiarezza la
necessità di un governo forte, di coalizione, di legislatura. Che sappia
mettere mano con decisione agli equilibri di finanza pubblica. Che sia in
grado di avviare un nuovo rapporto con l’Europa, affinché cambi la
politica economica fallimentare fin qui adottata. Che sappia affrontare le
grandi tematiche economiche e sociali della disoccupazione, della
povertà, dell’ineguaglianza e della crescita.
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Solo un governo sostenuto da un’ampia maggioranza in Parlamento può
realizzare nei tempi giusti tutto ciò. Questo è il cambiamento, economico,
sociale, istituzionale, di cui l’Italia ha bisogno. Senz’altro un buon lavoro,
dunque, quello voluto dal capo dello Stato, ma ora bisogna andare
avanti. Con la politica. Se no la parola passi al popolo sovrano.
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PRINCIPALI INDICATORI DEL MERCATO DEL 
LAVORO (GENNAIO 2004-FEBBRAIO 2013)

Fonte: Relazione «saggi». Valori %
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DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 2007-2012 (18-29 
ANNI)

Fonte: Relazione «saggi». Valori %
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PROPENSIONE AL RISPARMIO, POTERE 
D’ACQUISTO E CONSUMI DELLE FAMIGLIE

Fonte: Relazione «saggi»
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PRESTITI ALLE SOCIETÀ NON FINANZIARIE E ALLE 
FAMIGLIE

Fonte: Relazione «saggi»
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RAPPORTO DEBITO/PIL DELLE PRINCIPALLI 
ECONOMIE EUROPEE (2000-2011)

Fonte: Relazione «saggi»
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